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Gli standard per la usabilità 

Ã La situazione è complessa; gli standard sono in 

continua evoluzione (www.iso.org; www.uninfo.it) 

Ã Ci sono standard di prodotto e standard di processo 

Ã I principali: 

Ä ISO 13047 òHuman centred design processes for interactive 

systemó 

Ä ISO 9241 òòErgonomic requirements for office work with visual 

display terminalsó 

Ä ISO 14915 òSoftware ergonomics for multimedia user-

interfacesó  
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ISO 9241: Standard pubblicati al giugno 2009 
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Terminologia 

Ã Principi 
Principi generali per la progettazione di sistemi interattivi utente usabili, basate su evidenza 

scientifica o sul generale consenso. Derivano dalla conoscenza degli aspetti psicologici, 

computazionali e sociali e sono indipendenti dalla tecnologia. Sono espressi spesso in forma 

molto generale 

Ã Linee guida 
Insieme di raccomandazioni per il progetto dellõinterfaccia utente per una particolare classe 

di sistemi, espresse in modo generale con esempi e motivazioni.  

Non sono vincolanti, sta al progettista decidere sulla opportunità di applicarle caso per caso 

Ã Standards 
Insieme di regole da applicare nel progetto di una classe di sistemi. Sono vincolanti: i 

progettisti devono applicarli. Sono di norma emesse da un Ente di standardizzazione. La 

conformità allo standard deve essere valutabile in modo preciso 

Ã Regole di progetto 
Insieme di regole da applicare nel progetto di un particolare sistema. Sono vincolanti 
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Principi 

Ã Possono essere formulati in molti modi 

Ã Nel seguito, esamineremo: 

Ä I sette principi del dialogo secondo lo standard ISO 9241 

(Parte 110) 

Ä Le dieci òeuristicheó di Nielsen 

Ä e accenneremo alla esistenza di altri principi 
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I 7 principi del dialogo 

ISO 9241-110:2006 

1. Adeguatezza al compito 

2. Autodescrizione 

3. Conformità alle aspettative dellõutente 

4. Adeguatezza allõapprendimento 

5. Controllabilità 

6. Tolleranza verso gli errori 

7. Adeguatezza alla individualizzazione   
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Un òmodello di qualit¨ó 
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Adeguatezza al compito 

Ã òUn sistema interattivo ¯ adeguato al compito se 

supporta lõutente nel completamento del compito, cio¯ 

quando la funzionalità del sistema e il dialogo sono 

basati sulle caratteristiche del compito, piuttosto che 

sulla tecnologia scelta per effettuarloó  
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Adeguatezza al compito:raccomandazioni 

Ã Passi adeguati al compito 

Ã Informazione adeguata al compito 

Ã Dialogo essenziale 

Ã Dispositivi di I/O adeguati al compito 

Ã Formati di input adeguati al compito 

Ã Default tipici 

Ã Compatibilità con i documenti 
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Autodescrizione 

Ã òUn dialogo ¯ auto-descrittivo se agli utenti risulta 

evidente, in ogni momento: 

Ä in che dialogo si trovano,  

Äa che punto  si trovano allõinterno del dialogo,  

Ä quali azioni possono compiere e come queste possono essere 

effettuateó  
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Autodescrizione: raccomandazioni 

Ã Guida allõutente 

Ã Interazione evidente 

Ã Manualistica minima 

Ã Stato visibile 

Ã Descrizione dellõinput atteso 

Ã Formati descritti 
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Autodescrizione: esempio 
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Pagina web con menu 

le cui scritte appaiono 

sono come roll-over: 

da evitare!  
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Autodescrizione: esempio 
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Conformit¨ alle aspettative dellõutente 

Ã òUn dialogo è conforme alle aspettative dellõutente se 

corrisponde alle necessit¨ dellõutente, prevedibili in base 

al contesto e a convenzioni comunemente accettateó  
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Conformit¨ alle aspettative dellõutente 

Ã Linguaggio familiare 

Ã Aderenza alle convenzioni 

Ã Organizzazione abituale 

Ã Dialogo consistente 

Ã Tempi di risposta conformi alle aspettative 

Ã Feedback conforme alle aspettative 

Ã Messaggi adeguati al contesto 

Ã Output in posizione appropriata 

Ã Input in posizione attesa 

Ã Stile dei messaggi coerente 
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Aderenza alle convenzioni: esempio 
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Dialogo consistente: esempi 
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Es. di incoerenza: menu che si trasformano 
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1. PowerPoint 2007 

2. Word 2007 

3. Excel 2007 

2 1 

3 
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